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T O S C A N A 
Firenze. 

2 ì 

h 

gli uditori: Ditemi chi sono gV infami'? che m âçfa 
bon fuggire ; comprovateci "tt parte?a parte i tarò 

N ignorance Predicatore, per urlate a sua delitti/ additateci in qual sito e con iqdali armi 
voglia nella Domenica passataj 9 Fiorile, haano compromesso la repubblica, e hestemiiiiato la 
ha finto, che in Firenze vi siano perso religione* Il predicatore furioso, temendo per le 

ne , che si dimostrino irreligiose per ostentare pa sue sfacciate calunnie > e ributtanti imposture dek 
triotti&mQ9 e che credano y che per erigere un governo la RESPONSABILITÀ' voluta dalla: legge , si am^ 
democratico sia d'uopo annientare la opinione di mutoli, e non individuò chicchesia. Allora il po

Dio* Ha supposto quest 'energumeno, che dette polo, ha cominciato a fischiarlo,, e arridere della 
persone con degli scritti sacrileghi, in cui spicca, sua sfrontatezza. Quindi lia pensata; seriamente di 
no la malvagità della mente, la corruzione del co fare una Petizione, perqhe , egli i n v e c e dì pne

re, e la viltà dy animo, attacchino i principali mi? dica te mjlle Domeniche, sia obbligato.in detti gtor< 
suri d* una. religione abbracciata, e venerata da, 
tutta la società; che abbiano V arditezza insoifri^ 
bile di contaminare con sconce parole, con slmi* 

ni appunto a portarsi impreterilnlniehte ai Bac

chettóni., per impararvi la dottrina.) cristiana . Se 
alcuno frattanto vuol vedere quest'allarihista, può 

Utudini non adequate, con esecrabile misfatto una: soddisfare la sua curiosità sulla Piazza di S. Apol

cittày.e un popolo religioso. Non contento di ciò U Unare.., colla sola discreta spesa di tre crazie. 
maligno ciarlatano ha aggiunto , che questi tali si 
credono autorizzati a parlare con disprezzo, e con 

Il Citt. Orazio Morelli capo di questa Comuni

tà si è. lodevolmente disimpegnato delle comniis

insolenza delle sacre persone dei vescovi, par ago* sioni relative ai generi, di vestiario richiesti peri ' 
nandogli a dei venali istrioni, a vilipendere tutto, armata Francese, a forma della carta, : che: ripor

intiero il ceto rispettabile dei ministri del culto, 
illuminato, e religioso; deridere la risoluzione lo* 
devole delle Vergini, che si sono consacrate airi" 

tammo nel num. 24. png 93* col.' 1. di questi fo

gli. Il suo elogio per tale oggetto con quello del

la Comunità è' contenuto, nel BigUettp; indirizza

l o . Gli ha trattati quindi d'EMPJ > che non co, togli dal Citt. Commissario Reinhard in, data dei 
7. Fiorile del seguente tenore.:' „,": Io,: sono piena noscono veruna autorità, veruna istruzione., verun 

lume da Dio ; di distruttori delV ordine, che et

mentano la pazienza del popolo, e la moderazione 
delle che abusano della libertà autorità costituite y 
della stampa.. Quasi fosse poco, 
missionario ha detto, che essi so/zo 'temicidi Dio, 

questo ubriaco 

mente soddisfatto , Cittadino,, delle spiegazioni, 
che m'avete dato riguardanti la distribuzione dei 
lavori commessi in seguito della requisizione del 
Gen. Gaultier. — Io, no» posso che approvare le 
condotta dell' Amministrazione, che la. Comunità 

nimici del prossimo,, e più di tutto della Repub* ha tenuto in questa circostanza, e T invito acon

blica Francese, perchè corrompono il core dei Cit> t inuare, per adempiere alle sue penose, ed impor

tadini, per portargli più facilmente agli eccessi, e tanni funzioni col medesimo zelo, e saviezza , fa

cewdo partecipare del lavoro da distribuirsi à tutti alla turbazione della pace. Noi facciam graz'^ 
all'impudente Declamatore della maggior copia dei 
yttuperj, che vomitò dal, pulpito per eccitare là 
sedizione nella udienza. Il suo strepitare invere

i lavoranti, che si; trovano nel ■ bisogno..  Salute e; 
fratellanza. .Fir.w. Reinhard. ; ' 

Siena 28. Aprile. Fino dai, 5* Fiorile adunatosi 
condo non fece però la minima breccia. Fu notar F Accademia degl' Intronati , il suo Presidente Citt. 
to di primo lancio la grossolana astuzia , comune Celso Bregagli fece la mozione di, celebrarsi so

a .tutti i maldicenti suoi pari, di lanciare delle va lennemente il fausto avvenimento della rigenera

ghe e iadeterminate invettive, di simulare la esi zz'one della Toscana, che è quello pure delie scien

stenza di una folla di scellerati v e di non citarne* %$ e delle, lettere , coltivate sempre con tanta glo

neppur uno per nome. Esclamò infatti alcuno de*, çia dai Senesi. La mozione fu appoggiata'dall'u* 

j 
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.inanime consènso di tutti gli Accademici. Ftifònò, che produce il"sentimento dei nòstri felici de; 
istantaneamente deputati i Citt. Atcarigi , ^Bolo

gnini , e Cannicci, perchè col Presidente*predétto 

i aesn» 
^m% Vi si spiegò tut ta . Un piccolo fatterello forse 
riiUÌSj,entò. Un Ebreo salutò un exNobile Cristia

é col Citt. Segretario Antonio Rinieri si prendés no col nome di Cittadino. Rispose VexNobile, a 
rigg%4i termine \Àd4'io ^b aro n^q&r nato . Questa 

ludici^. pei:vcn;fte:!;alle fetftçffiiie del bravo 
sero a tale effetto i piùsolleciti, ed opportunuprov

vedimenti . ^e j ' p ïodçz ién i ; / l p fÈ^a r i^^ i l ^ ^ ì s p ^ t a sudi 
principalmente la grande influenza, che è per ar Comandante Francese della Ptazza. Neil' istante 
recare il nuovç ordine di cosç^alla ; p p l p ^ ;jdelio; ^gljr r i t p F o r ^ ^ a P l f B t f e ( i l icriftjiano della sua 
spinto. 

Pisa 29. Aprile. Il bravo Citt. Caiyias^pn , in? 
tento a prevenire i delitti,piuttostoche a "puhirli, 
sapendo 9 che girava in questa Citta un falso Pro

clama allarmante del Gen. Austriaco '^Mèlasf ha ras

impertinenza, e villanìa, e lo caccio dal festino. 
A l t u p a o apilto, con cui il Citt. B. . . C. . . in

calzò I*Ebrèo■',pare che sia un ricco, e potente a

ristocratico , un patrizio di vecchia data. N ò : 
,-4- firt< -, 

un fiaccato, che forse non ha finito ancora di pa

fc^x 

- -̂  

sicurato i buoni Cittadini, e confuso i malvagi col gare il diploma della nobiltà, comprato a creden

aeguènte vero ^ródlama^agliA abitanti' di "Pisa iCai* 
■Ihasson Delegato, dylla commissione Francese eé, 
„ Cittadini *Pisaai '< La 'vostra^,savia crtndatta^àn

2a pochi anni addietro .'■ 
In Cortona si fii in tutte le Chiese un diluvio 

di tridui anoflimi^Ii Citt; Vlc^i'?Ò'!hà fòttq sapere 
irokanò VChtf 'Si ^Sniettarió 'qiiest?è''preghiere \str^r

dinariey;o>:'chg dlWeftose' n:ëEi'hiaHtfëki T oggrfto. 
lì 'Vesctìvó nem" pu^\pi?endé*fcì'̂ >ìtì^tònRÌdWR2Ìo'rife 
sermiglianti' affari .''Studia l^'fegica'^p'tr Far calare 
con *'un^i;ÌlogÌAmo nelle forfrife' iI^inàh'hificò stemma 

nunziàcj che la pubblica tpnquìllitk vivèr/xaTa,' è 
che voi Aon ■soffrirete che isiu'.tiitbataU Io valuterò 
voi in ,tale intrapresa v e voi ■aiuterete me .a ^ con

servare, questa; ipreziosa* ìproprietàt,: senzàila quale le 
altre* non possono essere garantitei ■—*: Quelli Uo

mini vili, che con pexfitìe insinuaiionr, con scritti 
sediziosi^ :econ^pBurç dèstramente seminatercerca

no di: sollevare: lil ngopploï;, lefdi ''Strappargli ' la cai %ione\ peraver sentito, che'Il suo Confessóre'Citt; 
ma felice ;cbej;godey:soho .vostri nemici , come rsó* Tommaso Panfeecdìi mette milieu spauracchi ih te

no nemici 'deli Wancesii.1. Sono, adunque vostra ne^ sta a dei1 Giovani *' ed insinua lóroÌL non' arrolarsi 
mici rcolótOi, xhe' fabbricano^ e; dispensano dei Pro

clami attribuiti tti Generali"; delle Potenze nemiche

d^i tìrariauca ?' óhtejr&nche nel dV 3V •Fiorile profa

n'aVa la' 'sua''Cattedrale. E'pòi ' in, gualche ; a<nta

nella gùa'rdia' nazionale . ■ * ; : ;^ ^ 
"'"II. Citt. Giovanni' Pitti a'vea 'due poveri coniùgi' 

della Repubblica ■Franceseyeiche; mon .possono a app'altaèi^a una1 sua limosina settimanale; Quando 
vere .altro oggetto, che'qtvello ;&i Bsparg'ere fra di 
voi la turbolenza, e la confiasione .* Molti) indivi

dui di questa razza sqno; gm arrestati .Tut t i i .col

pevoli î io isarannò.'. "™*' * Binchènu^lla vostra • Gitrk 
sarà infime , depositata l'autorita, f invigilerò perchè 
sièno da voi allontanati questi; uomini pericolosi J 

si trattava rdi ftirerun pranzo patriòttico in Firen

ze , disse Idrodi avergli scelti 'per c'ommerisali . 
Accolsero, l'invitò còlia massima riconoscenza. Neil* 

ri 

indi>mani' però gli fecero sapere , che non erano 
i -■ 

altrimenti in gradò di accettare le sue grazie, per

chè Un Prete gli aveva sconsigliati d' assistere a 

che .\ 
\ ■ e" tin vnsicrne B. F. 

a codesto 
vNon 

t ¥ h 

rete", 
si son fatti 

Qualunque sia* la maschera', che ■■si' applicheranno: un banchetto dà idolatri. Vi dònna lira, disse il 
sulla fàccia,'^qucilùnque ritiro dai essi sia;;scelto V Pitti', "se voi dite in mionome 
io saprò' scuoprirli j Gli esporrò, ^r' vostro sdegno ,Ì 
e le Xeggi ne.1 faranno giustizia { *— Io riii' cbm,̂  
piaccio rdi credere , che non s'arò spesso forzato '& 
dare tali^esempi. I ! malevoli ;, e li agitatoriscoi* 
gerannp ben presto, senza dubbio,' che gii:'alVitanr 

ti di'questa: Città, ed lo, non abbiamo che IUW 
medesimo fine, cioè quello, che uh giorno'sipos> 
sa dire y che in' Pisa ,11 passaggiodifficile' dalP'an^ 
tico; Governo ad un nuovo ordine di' cose ,' si èi 
fatto senza che sia stata turbata V armonìa ■ fra 
Cittadini' e senza che 

più rived'éfe, ed hanno rinunziato inclusivamente" 
air appaltò.'' i ■■■■'" ^ •

' L a Comunità 'di 'S. Giovanni in Valdarno rrtan

Card. Rinuccini , per' 
chiedere ithaìberòy onde farne poi il simbolo del

». 

kv li berta".s Si' Ottenne a stento , e fu pagato in mo

n^ta; sonante;. Quel Cittì Fattole' non ha voluto 

dò alla 'FaÈtoria del" Citt. 

i' 
io' sia stato obbligato tp. 

n&ppnre esternare im^patriottismd di • lire otto. ' * 
* Al "Bo'rgo'Vfr Buggianò". fu ■ eretto1 Falbero delli 
liberta! don'uuà pómpa ,■ che ^h'òrf'ha^esempio'. 'Al'i 

prendere, altri mezzi, che: quelli della, dolcezza ,1 
della giustizia, e della ragione. , , Pisa 4. Fiorile ani

VIL Firm. 'Cailhassou. ■ r ' V. . 

± -

W'O'R'E 'UNA dopò là mezzanòtte dei1 5 Fiorile 
due' paesani, due iu'essi dèl: Tribunale ? eia Squa

dra" dei farmtglÌ,'r'eserg;uirono tut tala funzione : Que

st^ genteyuimeho almeno 'stordita, ha1 creduto1 
ri > 5" _̂  

Aneddoti di ogni sorte\, che 'possono essere ■'■ % êhzà dubbiò di alzkr le fòrcheV E'stato risposto: 
Quella* Stòrdiraggin^ non sarebbe : m<?.nlio indossata' utilissimi ..■'■•' 

La. séra d e i r s i . Aprile.>fu. data una "bbillante: 
festa di ballo in una Città," di cui mi hanno pre* 

al Citt. Giusdicente Giuseppe Capretti? Consiçleran
1 r * * * "* ^ ft > 

d ò , che > egli he ha dato probabilmente l 'ordine, 
gato a. tacere à i nome. Doveaesternarvisilaìgiojai5t eché l 'ha dato dopò aver letto1la circolare del'

tf 
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^^esidéïiÉ^déîBuon Govefno' riferita nel num. 34. 
pàg. pg coi â di questi fogli, moltissimi hanno 
deliberato per il s ì , ed hanno creduto di fargli 

« . » 

' * Servizio. 
E' necessario assolutamente un vocabolario, e 

Una grammatica repubblicana. Al Magistrato dei 
Pupilli si è pubblicata, e affissa una Notificazione 
dell'incanto di una Casa con bottega, da aver 
luogo nel dì 6 e 7 del prossimo Maggio. Vi si 

^ H 

cita un decreto delle Signorie loro Illustrissime, 
SÌ rammenta un istanza di Messere Niccolò Corsi; 
êi parla del perito Signor Francesco Sodi, e della 
cassa del Regio Spedale di S. Maria Nuova , e si 
conclude coli' accennare le deliberazioni del pre

dettò Magistrato loro Illustrissimo. Questi son tut

ti termini antiquati. Siccome poi la Notificazione 
è fatta A NOME DELLA REPUBBLICA FRAN

CESE , è ella buona concordanza Repubblica Fran

cese , Messere, Signore, Regio, e Illustr is siine ? Si 
Sentirà la risposta del Citt. primo Coadiutore Ia

copo Antonio Rossi, che ha firmato una sì fatta 
carta, e Vi ha lasciato correre tariti spropositi ridicoli. 

r 

11 Citt. Prete Luigi Ciardi Paroco di Mercatale nel 
Comune di S. Casciano, è tìtato dei primi ad istmi

re opportunamente i suoi popolani dei beni , che in massa. I suoi ordini; non ̂  hanno avuto verun' 
ne resultano alla società da un governo demo'era effetto. Il quartier generale», di Massena è sempre 
tico. Gli lm animati quindi dal sacro altare ad i a S. Gallo. La piccola Basilea è stata evacuata, 
rialzare anch' essi V albero della libertà, come una e si è tagliato il ponte presso ; Basilea, dovè coa

grégge. Espose il Vèïterâbilëy èvcantò un solenne 
^Tê'Deum in ringraziaménto al SigQore , per la ri

generazione delia Toscana.; Stabilì, e dette la cotti

missione di toglier via dalla facciata della sua 
canonica uh arme Granducale. Non vi era biso

gno dei muratori per cancellare somiglianti stemmi 
dalie pianete. L' orgoglio mondaoo dalla più* scioc

ca aristocrazia avea invaso anche i sacri paramen

ti dei Ministri di un Dio, che s'umiliò cotanto. 
Il Citt. Pagni si pose a Scucire immediatamente 
queste armi ridicole. Ma cosa dirà il Citt. Taci 
suo vicino, egli che ha conservato sempre la muf

h 

fa vescovile degli Abati e Pievani di S. Giusto? 
Anchs egli , è stato risposto, leverà di dove voi 
volete V arme gentilizia, e le nappe abbaziali. E' 
un uomo, che A\'è adattato sempre alle circostanze. 

REPUBBLICA FRANCESE 
Strasburgo 15. Aprile. Si crede generalmente 

che i Tedeschi dirigeranno le loro forze contro 
la Svizzera. Noi ci siamo molto ben fortificati in 
Costanza, quantunque sul. lago, e sulla riva de

stra di esso, non vi sia. nessuno Austriaco . A 
Ulberlingen, e Buchhorn^dieci: leghe addentro del 
paese l'Arciduca Carlo av^eva/ordinata una leva 

prova di patriottismo? e di attateamento alla Gran

Nazione ■ Nel dì 2 Fiorile si portòin mezzo ad 
essi sulla piazza a prenider le giuste misure pçr 
cotale1 'piaittàgione. Egli ha pensato di essere il 
principale coltivatore di un simbolo , che assicura 

corrono moltissime truppe. La Repubblica Fran

cese ha fatto, passare in Elvezia una somma di 
denato molto considerabile per la leva, e F orga

nizzazione del corpo di truppe che comanda il 
Gen. Keller — 11 Re di Prussia ha fatto rinno

nllà religione , non meno che al popolo l'esercì vare l'ordine contro gli emigrati francesi. Questi 
zio dei più'preziosi diritti. 
* In un comunello di case", luogo detto Campi

glia, poco distante da Colle di'Valdelsa',il buon 
Cittadino, Curato fino dai 2 Fiorite , dopo le 
funzioni, di Chiesa ìnsi.em'còvstìoi popolani eres

se sulla., loro, piccola, piazza FAlbÊ'ro della Liber

t a . Ai suo. pedale vedeansi disposti gli strumenti biano passato il Reno, si spera nondimeno, che 

universali perturbatori.delia* tranquillità* degli stati, 
non saranno ricevuti senza una permissione im

mediata del re , 0 un passaporto del ministero di 
gabinetto. 

GERMANIA 
Rastadt 16. Aprile. Quantunque i Francesi ab

rutali , come per additare i rapidi progressi, che 
faranno; la industria, e \] agricoltura in un gover

no repubblicano.. Semplici: zittelle, ornate di fiori, 
e d ' u u colorito, fresco, e vermiglio, giovani bifol

chi vìgorosL, vecchj. felici cht invigilano su quel* 
le coppie, e disegnano una Sjerie di utili nipoti, 
assisterono al lieto spettacolo ; intrecciarono, delle 
danze innocenti, fecero giungere alle confinanti. 
colline gli Evviva più puri ed i più espressivi. 
Quanti Parochi, come i due cita'tiV contribuiscono' 
ad eccitare lo* spirito pubblico^ nel campagnoli, a 
toglier loro i pregiudizj superstiziosi, che inquie

tano le loro coscienze, e che gli fanno essere ti

tubanti nelP abbracciare la causa della Libertà? 
Eccone un altro. Il Citt. Dottore Giuseppe Pa. 

gni Pievano d'Ajolo, Diocesi di Pistoia, fino dai 
iS. Germile fece un'^eccellènte istruzione al suo 

questo paese non sarà inquietato dalie truppe Te

desche. Di fatti esiste anco una convenzióne con

clusa tra i ministri francesi, e gli austriaci sotto 
la garanzìa della Prussia, che le truppe debbano 
mantenersi ad una distanza determinata dal luogo 
del congresso. — I Francesi hanno lasciato una 
forte guarnigione a Kehll, ed Avenheim, Lo sta

to in cui trovansi questi due luoghi, gli assicura 
da qualunque attacco nemico. I Tedeschi però 
non si son ancora punto avanzati,, e la loromar

cia non sembra molto vicina, giacché V armata è 
stata molto diminuita, stante um rinfòrzo manda

to in Italia dall' Arciduca. — .Fìiipsburgo non 
è più bloccato . Un' ordine del' quartier generale 
di Manheim ha: fatto ritirar le truppe da quel

la fortezza '. 

ÌJ
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REPUBBLICA CISALPINA 
O32) 

ufiziale parlamentario ha potuto/ convincersi, che 
Milano '25. Aprile. Il quartier generale dell' il vòstro ministro non ha lasciato qui1, che le nu

de mura della sua casa: questo almeno è lo stato 
in cui si è quella trovata nell'atto della conquista 
di Napoli. Voi,Signore,che tanto bene conoscete 
il diritto di guerra, lo avreste dovuto rammenta

re all'ExRe di. Napoli, che tiene tra' ferri, e 

v-

Armata è stato fin ora in varj luoghi. Da Cal

cio è passato a Chiari. Di qui a Brescia, ed ora 
dopò essere stato a Coito, tutta P Armata ha pas* 
sato il Mincio, ed il quartier Gen. è a Peschie

ra — Moreau con alcune divisioni si porta ad 
attaccare il centro delP Armata nemica — Quei senza ragione il Viceconsole della Repub.,Francese. 
pochi Austriaci, che si sono introdotti nei diversi Io vi prego a persuadervi ^ Signore, che i vo

dipartimenti del Pò hanno portato dappertutto la stri prigionieri sono trattati con tutti i riguardi , e 
desolazione, e la strage. Nel numero degli insur colle attenzioni , che k disgrazia, e P umanità re

genti che si uniscono a loro, si contano particolar

mente i frati e gli emigrati. Dei riflessi di poli

tica hanno fatto tollerare i primi . Dei motivi di 
pietà, e di una moderazione eccessiva lasciano 
nei nostri comuni i secondi. Gli uni , e gli altri 
però non sanno rinunziare all' odio contro i pa

triotti . Il Comune di Gargnano ha sofferto una 
di queste invasioni. I tedeschi si sono introdotti 
dal Pò per mezzo della loro flottiglia. Il Coman

dante , Emigrato Francese , . aveva la nota deli 
case dei patr iot t iche dovevano esser saccheggia

te,, e incendiate.Queste non furono risparmiate. 
Tutt i gli effetti che non si son potuti rubare, so

no stati spezzati. Fino le. Carte della casa nazio

nale sono state gettate nel lago — Qui regna la 
cp'iù perfetta tranquillità. Le municipalità intima

te dai nemici ad atterrar. Y albero della libertà han

no dappertutto ricusato di farlo 
stende a diritta , ed a sinistra della strada dì Pa

lassolo, ed i postir avanzati sono alla Arabia. Nel

la campagna di Montechiaro, o in quella di Ilo

vato sembra vicino un fatto decisivo. 
. REPUBBLICA .NAPOLITANA 

clamano . Bramerei poter dire .altrettanto dalla 
patte degli Agenti del .vostro Governo, e di voi 
in particolare. Finn, Magdonald . *— :L' istesso Ge

nerale ha scritto al ministro Ac'ton 1' appresso let

tera „ Signore , sento con la maggior sorpresa , 
ed indignazione, che il fu re di Napoli esercita 
la sua impotente vendetta contro il Citt. Ribaul 
Viceconsole della Repubblica Francese in Messi

na , e che T ha ■rinchiu.yo in Un. carcere., carico di 
catene;. Una condotta tanto straordinaria non pote

va non provocare delle rappresaglie; ed è appunr

to sulla persona di vostro fratello, che son quest 
piombate. lormi maraviglio, Signore, che 1' uma

nità ed i vincoli del. sangue" non. abbiano parlato 
ancora in suo favore. Se egli è necessario di ram

mentarveli, io vi propongo nel tempo istesso di 
farne il cambio con lo stimabile nostro concitta

J 1 

L* armata si dino Ribaud „ . Firm. Magdonald. 

e 
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Avviso Tipografico. 
Collezione di opuscoli per la istruzione popola* 

re. Le Pastorali, le allocuzioni dei Vescovi e dei 
Parochi della Toscana vi avranno un luogo distin

. Napoli %ì Aprile. Alcuni vascelli Inglesi sotto t o . Non sarà tralasciato alcuno dei migliori sent

ii comando del Capitano Trounbridge avevan pre t i , che circolano in Italia sopra un oggetto tanto 
dato un corsaro francese chiamato il Champpionet. necessario per consolidare la Repubblica, e veder

li cattivo tempo fece separare dal resto dellasqua la protetta dalla religione dei nostri Padri . Que

dra questo pìccolo, bastimento. Egli prese porto a 
Castellamare, e il capitano, comandante la divisio

sta raccolta si stampa in Firenze dai Citt. Pagai 
■ e Bardi, che hanno pubblicato già il primo opus: 

ne approdò alia Precida. Di qui egli ha scritto al scolo in una eccellente Istruzione del Citt. Guglie). 
nostro generale Magdonald una lettera , in cui lo mo Battoli, Paroco in Pitìtoia . Essi Citt. Pagni e 
prega a voler rimettere in libertà i marinari, ed Bardi dalla loro calcografia hanno dato pure alla luce 
un'ufiziale, che erano sopra il bastimento,rimasto diversi Inni patriottici colla musica per Y accom

prigioniero a Castellamare. In oltre supponendo, che papnamen to del PianoForte e della Chitarra Fran

gli equipaggi del ministro Hamilton sieno rimasti 
in Napoli,, dimanda che gli sieno restituiti. Ed 

cese.; come anco hanno fàsço incidere diverse vi

gnette con espressive figure simboliche democrati 
in fine vantando la buona maniera usata ai prigio che, che posson'servire per lettere, dispacci, de

nied francesi, si esprime che vorrebbepoter dire, creti ec. tanto per uso dei, particolari, che deimai 
che gP Inglesi ricevono un' egual trattamento dal 
Direttorio — Ecco la risposta data dal Gen. Mag

donald. „ Signore, l'equipaggio del piccolo basti

mento , che il cattivo tempo ha costretto ad en

gistrati , municipalisti, e ufizj pubblici . Hanno, 
vendibili pure alprezzodìun paolo per carta , quat

tro stampe allegoriche sugli avvenimenti di Ro

ma , il cui spaccio fu loro vietato dall'antico go 
^ 

trar nel porto di Castellamare, è ancora in qua verno. Tutt i questi generi oltre ai'loro Negozj ,
rantena ; ma subito che la deputazione della salti in via Maggio e in via Guicciardini si trovano an

cora presso Guglielmo Piatti in MercatoNuovo, te avrà .dichiarato ."non esservi più alcun pericolo 
per la pratica, io darò gli ordini opportuni ' per 
fargli passare a bordo dei vostri l e g n i — l i vostro 

e Filippo Stecchi sulla piazza di Palazzovecchio,' 
e nelle altre Città presso i loro corrispondenti. 
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AVVISO. Da Gaetano Arrighi copiata di. Musica in Condotta, 'si trovano vendibili tutte le sonate 
patriottiche da eseguirsi da qualuncjue strumento y e ridotte ancora per la Chitarra Francese, Pianofor* 
te, e Arpa. Il prezzo e di mezzo paolo V una. 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPUIETARIO DEL MONITORB. 


